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Ad Ambrì, il 14 maggio scorso, la Croce Rossa Svizzera Sezione della 
Leventina ha organizzato un momento speciale, per i suoi membri 
ma anche aperto al pubblico: una cena e una discussione ‘sulle cose 
del mondo’ con Bruno Giussani, giornalista e curatore di idee. Una 
delle persone più preparate e sincere che solcano il nostro mondo e 
che per fortuna sta di casa – anche – a Faido.
Mi è stata data la possibilità di condurre la serata, ponendogli 
domande. Le idee, ha raccontato Giussani, sono ciò che fa progredire 
la società e vanno portate tra le genti. Ognuno di noi ne ha di buone, 
e queste potrebbero essere messe per esempio a disposizione della 
collettività. Giussani ha voluto ricordare che la politica siamo noi. 
Ognuno di noi. «La politica non è qualcosa di separato: è il sistema 
con il quale la società organizza il vivere insieme, l’allocazione delle 
risorse, il benessere collettivo, la trasmissione di conoscenze».
E quindi ogni volta che ognuno di noi propone un evento aggrega-
tivo, un dibattito, scrive una lettera ai giornali, pone una domanda 
pubblicamente, vota o si mette a disposizione per qualche attività 
collettiva, sta facendo politica. Il pericolo è sentirsi lontani, separati 
dal ‘sistema’, anche se a volte ci capita di non sentirci rappresentati 
dai politici. Ma è importante continuare a lottare per farsi sentire e 
rimboccarsi le maniche per partecipare.
Dobbiamo fare attenzione a curare il nostro fragile sistema di demo-
crazia e rispetto dell’individuo. Sarà anche pieno di difetti, macchi-
noso e a volte lento, ma non ve ne sono di migliori. Se da noi sono 
valori la pace sociale, il senso del compromesso, il lavoro ben fatto, 
il diritto alla salute, la socialità, la libertà, l’educazione, la partecipa-
zione, allora continuiamo a coltivare anche il nostro sistema demo-
cratico. 
In sostanza è stata una serata dalla quale ci si è alzati da tavola con la 
voglia di fare qualcosa di bello, magari di piccolo (solo le cose piccole, 
in fondo, volano); qualcuno avrà riflettuto sul fatto che, come ha 
detto Bruno Giussani, lo scopo nella vita non è lavorare come pazzi, 
lo scopo della vita forse è semplicemente vivere; e infine che è tempo 
di cominciare a fare le cose difficili. Quelle che richiedono approfon-
dimento, studio e lentezza, quelle che però alla fine ci rendono liberi, 
intelligenti e non manipolabili.

Sara Rossi Guidicelli
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